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Nuove gravi spinte al rincaro dei prezzi 

Olio, carni e formaggi 
costano il 30% in più 

Il MEC legalizza l'accordo di monopolio Pirelli-Dun-
lop per l'aumento delle gomme - Strozzature nella 
produzione e nei mercati - Responsabilità del governo 

«Ritocchi» di listino alla FIAT 

M A R C H E 

M e n d e P iclli e soci a e c l i e 
\ inn di aumen ta l e i n 01*71 
riei p n o u n u l u i dell B Ve. lo 
C immissione della Oomur \\ 
euiopea incaricata di Interve 
rure cont ro la spart izione dei 
merca t i , le p ia t i t i l e di mono 
polio e altri mezzi « lilecni » 
usat i pe r impor re alti prezzi 
di consumator i dichiarava le 
gi t t imo l 'accordo Pirelli Dun 
]op in base al l 'ar t icolo ' i j del 
Tra t t a to di Roma istitutivo 
del MEC In base a questi ac 
cordi c iascuno del due produt­
tori si impegna a fabbricare 
pe r conto del l 'a l t ro pneuma 
liei e camere d 'aria in quan­
ti tà che sa ranno stabili te an 
no per anno Ciascuna impre 
sa evita, quindi , di pagara da 

21 doganali per vendere su ' 
merca to dell 'al tra r i sparmia 
sui t raspor t i e sulle a l t re spe 
ee di importazione Ma so 
p r a t t u t t o Pirehi e Dunlop 
smet tono di farsi concoi ren 
na e insieme alzano i prezzi 

Se la CEE legit t ima, il go 
verno i tal iano si guarda b»n u 

dall ' intervenire pur avendone 
lut t i i mezzi non è allo Sta 
10 che Pirelli chieede i contr i 
but ì sui 250 miliardi di inve 
Etìmenti previsti nel Sud? C'è 
poi il Comita to interministe­
riale prezzi che può a c c i tu 
re , ent ro cert i l imiti , se vera-
niente ci sono stati r incari nel 
le mater ie p r ime impiegate 
dall industr ia della gomma 
Noi sappiamo che la nomina 
na tu ra le r incarò nel p r imo se 
mesi re del 1969, senza da r luo­
go a r ipercussioni sul p i o c o t 
lo finito, m e n t r e i prezzi dei 
la gomma sintetica sono r ima 
sti fermi pur a fronte di un 
aumen to medio generale dei 
prezzi p ross imo al 5% Il rin 
caro di Pirelli ha quindi ori 
gine neLa posizione monopo 
Ustica della società e nel t u o 
propos i to di mantenere inalte­
rat i gli alti profi t t i anche do­
po i r innovi cont ra t tua l i 

Questo è un esempio tipi 
co di ciò che sta avvenendo 
nel] industr ia Nell 'agricoUma 
d icembre si e c)uuso con una 
serie di rincari a l larmant i Ad 
esempio (us iamo i prezzi del 
la piazza di Milano) 1 o.io di 
oliva è r incara to del 30,8°'o, 
quello di semi dì arachidi del 
22 27'n, secondo la quali tà, r i 
spe t to al d icembre 1968 La 
produzione di olio d'oliva è 
sot toposta ormai da t re anni 
alla rogolamentaizone del Mer 
calo comune europeo, nel sen 
so che si sono spesi centinaia 
di miliardi senza avere im 
piantato nemmeno mille ella 
ri di oliveta specializzato e la 
sciando inol tre liberi di n n c a 
r a r e i prezzi dei concimi e 

Messaggio 

dell'Alleanza 

ai coltivatori 
Nella ti ammissione radio < La 

vita ILI Campi » di oggi alle 
oic il 10 saia ti asmesso il 
« M i s s a g g o per il Capodanno 
197(1 o dell Allearla N'az-ionale 
dei lontuiiri! tndiuzzato ai col 
funtori d ietti, assegnatari e 
co oni italiani dall on Attilio 
Esposto presidente dell \lleanza 
contadini 

Nel messaggio 1 on Esposto 
ri.eva «la ripetisi la di un prò 
fondo i innovamento special 
mente per la crisi continuata dei 
redditi contadini e più in gene 
rale per 1 agnroltuta italiana, 
clic si presenta di nuovo ali ap 
puntamento comunitario con i 
p ii Mi rivi Titani) nel cambia 
mento delle struttine fondiarie 
HUr-n io r di mena to neglj 
oi tntamenlt della spesa pub 
b a e tu 1 funzionamento stes 
so ii quegli oiganisim the Lome 
gì r mi di s\ iluppo potrebbero 
fiduiipieip con i coltivatori al 
jp orme urgetih e di riforma» 

Dopo aver sottolineato il di 
ritto alla parità della pensione 
e delia assistenza con ì esigen 
za della riforma del sistema 
mutualistico ed avere chiesto 
La rapida appi orazione della 
legge fsuU affitto dei fondi ru 
fltki da parte della Camera 
dei Deputati 1 on Attilio E>-po 
«lo ricorda che anche per ì co! 
tivatnri s il fatto essenziale dei 
1%9 e 1 esprimersi e il corichi 
dei si villoiinso delle lotte uni 
t i r e dt i 1 n o r a t o n d pendenti 
Gii o n ras hanno vinlo le loro 
bil'iiktip conti attuali Ci li ope 
rai hanno conquistato ner legge 
uno slatuto dei diritti <hr deb 
boi o essere rispettati utile fai) 
brulle 1 lavoratoli hanno in 
dicalo tu 1 paese la necessita 
di realizzate i iforme economi 
che e sotiali the debbono ga 
r inl re 1 avanzata civile del 
1 1U d 

e s p e r i e n z a del 1969 - con 
tiiiuà I ori Esposto - più an 
coi*] die quelli di altri periodi 
d( v r seri ire ai i oltivaton ita 
barn 1 e nostte lotte debbono 
puttr conquistare una foiza più 
già: de pei gli Mietessi dei col 
tu attiri t ili tutto il paese Le 
no ti e lolle diubono unirti d 

di 

fr 

noli 

Oli 
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! sufist udt 

« n u s s a n g o di capod inno » in 
du andò m 1 a mnqimla di uno 
Blni.no dei diritti eoo admi lo 
oh Limo the può riassume) e 
le m e d i c a z i o n i de l Mleanza 
contadini ed espi nnerne la avan 
min coseliinya sociale ne 1 impc 
j n o di lottale per 
profondo 
«gntol iura italiana. 

gli i n mento delia 

anticrit togamici II governo di . prodot te) 
ce di avere n r e g o l a m e n t i ^ » , _ -
il set tore dell olio di a lua ma 
i piezzi vanno su e gin < ime 
pr ima i contadini sono più 
poveri di pr ima, i c o n s o n a 
tori pagano sempre di più e 
in misura crescente sono spm 
ti ad al imentarsi con olii di 
semi di scarsa quali tà 

Sempre rispetto al i i c em 
bre 1968 i suini lattonzoli 'oa 
abevare) sono r incarat i oel 
55°a, i suini da macello dei 
31 «ii Due anni fa questo e i a 
un set tore In crisi , si .liceva a 
causa della sovraproduzione, 
men t re ora un chilo dì carne 
magra di suino sfiora le due 
mila lire al chilo Insaccati e 
conservati hanno seguilo la 
carne fresca nel rialzo Qui 
per capire cosa sta a /venen 
do, bisognerebbe percor rere la 
«ca tena dei r inca r i» , a co 
minciare dal granoturco ( ( l e 
impor t iamo ormai in gran 
par te dall 'estero» ai mangimi 
compost i , al.e crescenti esi 
genze dei t rasformator i dei 
prodot to e alla influenza che 
ha avuto sui prezzi dei suini 
il cont inuo r incaro dei prez­
zi nel se t tore delle carni bo­
vine 

Quando l prodott i sono in 
qualche misura sostituibili t r a 
loro i r incari infatti si co 
municano Abbiamo ormai ari 
che nel settore della produ 
zione di carne una iegol.1 
mentazione tanto estesa e n i 
nuziosa che gli stessi p ' - ìdut 
tori non la conoscono tut ta 
Lo Sta to interviene per mol 
ti canali diversi si ' I Ì I ì di 
da re 12^ mi,a lire di « ì - i e 
mio » a chi uccide una voi ca 
da latte, di impor ta re dent­
earne oppure di finanziare la 
costruzione di una stalla eoo 
perat iva Eppure ques o S.a 
to onnipresente ci sono due 

0 t re cose che rifiuta o s t ì . u 
t amen te di fare di control la 
re i prezzi al consumo, di 
impor ta re della carne al di 
fuori dei dazi doganali di fiOO 
lire al chilo distr ibuendola in 
forme controllate di usa .^ gli 
Ent i di sviluppo per t ras tor 
m a r e l 'agricoltura met tendola 
in condizione di p i o d u r r e gra 
noturco costruire mangimifici 
cooperativi e Centri i i alleva 
mento moderni 

Alcune di queste cose si 
possono fare in poche se* i ima 
ne Occorre che siano f i t te 
subi to per impedire che a fi 
ne gennaio, di fronte a nuo­
vi aument i di prezzo, ci s) 
venga a raccontare che « la 
colpa e degli aumenti sp iana 
li » Altre cose r ichiedono più 
tempo per dare effetti, ma se 
cominciate subilo t risuiist'i 
ver rebbero presto C'è una tpn 
denza — il r incaro del pm eie 
men ta re dei consumi, quello 
dei beni al imentari — che de 
ve essere arres ta ta in q lanto 
nessun r incaro è in grado di 
risolvere i problemi dei con 
tadim Si prenda l 'andamento 
degli ul t imi quat t ro anni nel 
se t tore latt iero caseario il bur 
ro di affioramento è passa to 
da 920 a 1 125 lire al chilo, il 
formaggio grana tipico da 

1 190 a 1440 Ine al chilo, il 
provolone di tre mesi da 835 
lire a 1050 lire al chilo il 
formaggio Gorgonzola da 570 a 
890 lire al chilo E tut to que 
sto senza che i contadini ab 
biano ricevuto sostanziali mi 
glioi ament i di reddito se non 
al t ro perchè essi stessi sono 
costret t i a pagare alti prezzi 
per 1 prodot t i che acquista 
no dal l ' industr ia 

Sì chiede che il Comitato 
prezzi sciolga il « cartello » dei 
concimi controLi i prezzi dei 
prodot t i industriali pei 1 agri 
col tura, a cominciare da quel 
h delle macchine, la nduz io 
ne dei canoni di affitto e una 
legge che supei i colonia e mez 
z a d n a fondando le trasfor 
inazioni agrarie sull interesse 
dei lavoratori 

La vìa della riforma agra 
ria per combat tere i rincari 
dell ahmentazione è ce i to dif 
fiche, ma anche l'unica Le 
attuali « regolamentazioni » del 
MEC sono conti oproducenti 
perche nltretutto r iducono la 
espansione della p r o d i m n 

TORINO 7 
Le ult ime notizie r iguardan 

ti la FIAT si riferiscono a un 
possibile ritocco del listino 
Da par te ufficiale ovviamen 
te nessuna conferma ma da 
fonti soli tamente bene mfor 
ma te si ha l i m p i e s s i o n e 
che la FIAT ìn 'enda prima 
del Salone di Ginevra ivettu 
rei che si s v o l e r à da. H ai 
22 marzo ventuio a p p o r r n e 
aumenti differenziati su tu la 
la gamma at tualmente in prò 
duzione 

Nel corso dell ultima riuniti 
ne a cui hanno preso p a n e 
i dirigenti diret tori sezionali 
e i dirigenti dei servizi più 
important i de'la Fiat il pre 
sidente avi Gianni Agnelli 
facendo il punto sulla situa 
zione sindacale e aziendale 
nonché sui previsti aument i 
del costo lavoro ha chiara 
mente insistito s j b e due pos 
sibili alternative di eumeni 
mento ritocco del usti no e 
aumento del a produttivi! i 

Il distoi so in meri u i qun 
h' uh m i il tem-Una (pr >rì i 

v i a 1 hi itft m 'a ' > i tr ni i 
dei ' m t Minienti e d<ll< pt s 

ndah V i i i i e a 
delin v nmiLntfiii ani 'ic --e 
il ri del listino M pie 
sema >i f la tesi pm p i o 
babile 

L « autunno c a d i ha de 
terminato per h Ti it una f es 
sione del fatturalo p a n a cir 
ca 2i0 miliardi di Ir* i n 
ca 271) nu a unita in meno 

an to che a 1IT.P1 
1 1 industr ia uito 

mobii s i n a he nel pr imo 
semi s ' ie aveva segnato a la 
voce produzione una cifra 
record alla fine dei dodici 
mesi del 1969 segna un de 
cremento m confronto ali an 
no precedente che oscilla at 
torno al 3 7 per cento da 
1 66? 648 unita a circa 1 600 OOtl 

E possibile che la Fiat p n 
ma di « ri toccare » il propr io 
listino a t tenda il salone di 
Bruxelles (dal 14 al 25 gen 
naìo) dove, sol i tamente con 
la presentazione dei nuovi 
modelli americani si assiste 
a un all ineamento dei prezzi 

Non si conoscono ancora 
le intenzioni degli inglesi 
(prossimi concorrenti a hvel 
lo MEC) dei tedeschi e dei 
francesi La quest ione prez 
zi da par te della Fiat che 
è la maggiore casa italiana 
va vista anche alla luce dei 
nuovi dati dell ' importazione 
che nel 1969 senza arr ivare 
alle punte record di alcuni 
anni orsono ha raggiunto la 
cifra del 18 5 per cento del 
1 immatricolazione 

Per i problemi 
vinicoli manca 

una vera politica 
Buona parte della produzione prende >a via del 
Nord - Hanno un nome famoso ma non ci sono 

i centri di lavorazione e imbottigliamento 

ANCONA t 
Fissazione della grad izn ìe 

alcoolica minima natuia le ( s 
sazione dei pre?7i mini-*u pi r 
e t togiado in hiest i di li i i 
zione degli impianti v i t , o , i 
r ichiest i d acdiglimentn del 
li prati i dello /u< rheraj,* n 
r e g o ' m u n t o di cu i ' i z ne 
dei vini speciali offensiva t >n 
t ro la snfistit ìzione ec o buo 
na parte degli scogli d i cui 
la barca dei SPI ministri d°l 
lAgnco l tu i a del MLC s1 0 ti 
nora tenuta lontana p"r non 
infrangersi contro 

Il caso dehe Marche una 
delle maggiori regioni agrico 
le ita ' iane da il senso della si 
tuazione Qui 326 mi.a ettari 
di ter ra sono ro l t ì va j a vi-me 
to per una produzione ni t t 
ca qua t t ro milioni di quinta 
li di uva da vino Qui sono 
s ta te ne onosciute per iegge 
negli ultimi tempi sei zone di 
produzione dei vini con deno 
minazione di origine controlla 
ta I vini sono nell 'ordini 
Bianchedo del Metauro Ros 
so Conerò Verdicchio dei Ca 
stelli di Jesi Verdicchio di 
Matelìca Rosso Piceno S in 
giovese dei Colli Pesatesi Si 
trat ta di una qualificazione i r 
dubbiamente positiva Si pen 
sì che interessa oltre il 7(lT 
dell ' intera produzione regi ma 

FINANZIARI 

Domani Io sciopero 
generale dei 40.000 

Programmati altri cinque giorni di astensione da! lavoro 
Domani sciopero generale dei 40 000 finanziari la deci 

- sione è stata contornata dai tre sindacati aderenti a CGIL. 
1 CISL e LIL i quali hanno deciso anche una intensificazione 
2 della lotta a partire dai giorno 7 
~ Dopo 47 giorni di astensioni da! lavoro che hanno sostan 
2 ziolmente paralizzato le amministrazioni finanziane le giuste 
- rivendicazioni della categoria non sono state accolte dal go 
~ verno 
2 * I sindacati rilevano — si afferma in un comunicato — 
- che nonostante ì passi avanti compiuti nel corso della trat 
~ t a tua politica condotta con il sottosegretario al Tesoro sena 
• tore Piccardi. non sono stati ancora acquisiti ì punti neces 
Z san che devono dare contenuto definitivo alla soluzione della 
2 verlenw per la perequatone dei trattamenti tra i vari set 
_ tori Iinan7ian » 
" «Tale incomprensibile resistenza dell Amministrazione — 
- continua il comunicato unitario — costringe i sindacati (inan 
Z z a n CGIL CISL e U1L non soltanto a tonfermare lo scio 
2 peio generale già previsto per il 5 genna i mi a definire li 
- calendario di lotta dal 7 al 17 gennaio s 
~ Dal giorno 7 tutti 1 lavoratori si asterranno da qualunque 
- prestazione straordinaria, compresi i turni che cadono fuori 
Z dell orano mattutino di lavoro II calendario degli scioperi 
• prevede quindi astensioni dal lavoro nei giorni 7 Q 12 14 
Z 16 gennaio 'Ragionene provinciali e regionali dello Stalo 
Z gli uffUi delle imposte dirette e lanini msti azione enti a t 
« delle finanze! nei giorni 8 10 13 15 17 (Direzioni provin 
" eia li del Tesoro le Intendenze di finanza e la amministra 
" zione centrale del Tesoro) 
Z «Le responsabilità degli ulteriori disagi — conclude il 
™ comunicato dei tre sindacati — cui saranno tosti ette le 
- vane categorie di cittadini nonché delle perdite per 1 erano 
" ricadono su chi si ostina a frapporre ostacoli ad una solu 
~ zione della vertenza cui il governo è tenuto da un voto una 
Z nime del Parlamento espresso fin rial 1968 e d 
" impegni assunti dai ministeri interessati » 

PASTAI E MUGNAI 

Forti lotte nel 
mese di gennaio 

Già effettuate 120 ore di sciopero per il contratto 
Si e riunito a R/>ma il Comitato Nazionale Lnitano i 

coord iwmento doi settore p-istai e mugnai con li partotipa 
zione delle Segrete! e nazionali por un esame della vertenzi 
contrattuale dopo la rottura delle trattative e per decidere gli 
5vilupp degli sciopen 

11 Com Mio consti tato il persistere dell assurdi posizione 
padrona e di ri (In o ad actng lore 'e essenziali ru h.este dei a 
L<tteaoiM ha dee so di proclamale 24 oie di sciopeio nazioni e 
18 gennaio 2-) ore articolate tra 1 8 e il 12 gennaio 48 oie 
arlico'ate tra il H e ' 20 gennaio 

Il Connato ini rilevato che i lavoratori p i s t i e mugnai 
sono giunti >rnn a a effettuazione di U0 nre efTeu ve -i 
s i >neio nazione e \o giorni* e che sono sempie T U de-is 
•i condurr* avanli i hattaa la per o tenere un r nnmn nn 
traliuale che sia vaudo p-r tutti pastai e manna e che con 
questo spinto hanno reso nto e resp ngono tutte 'e piopniste 
di accordi azienda ì te ideiti a spezza 1 umla de la categoria 
ha kOndd'inJ'ei a prarru n e la pò- 7 ine del a R^I r\ e d certa 
stampa che s1 r fiuta d nioTuare a pubb ca op n one sul1) 
«l a de "0 000 pastai e m innai 

GASISTI PRIVATI 

Astensione dal lavoro 
decisa dai sindacati 

Intransigenti i padroni sulla piattaforma rivendicaliva 

le Tuttavia rischia et runa 
m i e pei larq 1 par te sul i c^r 
ta Ci spieghiamo h ver u che 
ali 11 mila e t ' a n di co iivd 
7ione a vigni to spe< lai ?/a' 1 
r ientrano quasi tutti nebe -P I 
zone miggiormente vncat' 

• anche veri the le st -se 

•• T ia A de 
ìa-e W l ù 1 

iz < ride p r 
1 ippo la t t 

I 1D\(. l 'Lì . l 

un u 

nenia 200 
li di eoltivaziune pi omisi uà in 
uran pal le rappresenta a ca 
vitigni non p r e g i a i e o n u n 
que d i vitigni non -1 messi 
dai disciplinari di pr idi zinne 
ovvero una parte a-isai bassa 
della produzione dei.e « w t 
zone» poti a essere commei 
c i ihzzata con la d e n o m i n a l o 
ne di origine controllata Esi 
ste per tanto l'esigenza di una 
trasformazione colturale l ' ib 
bandono iti a 1 a l t ro , in at to 
ma senza corrispett ivo) dei 
« p i o m i s c u o » e la s'ia soat) 
luzinne con il vigne'o spe ìa 
uzzato A questo o r i p o s u o 
1 Lnte Regionale di Sviluppo 
Agricolo ha previsto 'a . ic ìe .n 
termini quanti tat ivi) ' o p e r a 
zione m ognuna delle < se zo 
ne» stabilendo in ìtì 71ì erta 
ri di vigneto specializza'o quel 
li necessari nelle Ma.t b " At 
tualmente sono stat ' presen 
tati per il fmanziam-nt D -
da par te dello stesso Ente di 
Sviluppo di Consorzi di Bo 

1 nifica di Cooperative tra pro­
duttori — progetti p : l i m 
pianto di 4 i.il et tari di vigne­
to specializzato 

Passiamo ora ad una secon 
da grossa esigenza quella di 
superare la deficienza di In 
cant inamento calcolabile, sem 
pre nelle « sei zone » in ben 
550 mila ettolitri di vino rtn 
che in questo set tore l 'En'e di 
Sviluppo è intervenuto in prl 
ma persona 0 in appoggio ad 
iniziative già avviate per if» 
creazione di Cant-ne Sociali 

Infine una terza o s s e r v a l o 
ne su un problema tondtirien 
tale a t tualmente 1 vini p rò 
dotti nelle Marche, d**aotUi b 
consumo interno, vengono in 
larga misura assorbiti (stusi 
e t rasportat i con aucocister 
ne) daha Toscana, Piemonte, 
Emilia Romagna e Veneto Ciò 
significa che 1 "ini pregiati 
marchigiani dovranno t iovaie 
una loro autonoma colloca 
zione conquistare un loro 
mercato, crearsi una rete PUD 
bhcitaria e commerciale A 
questo punto si erge una ne 
cessità pr imar ia ed i r ip re 
scindibile le centrali d ' imbot 
t igbamento Ora nelle Marche 
imbottigliano solo alcune e,rcs 
se cantine industriali come 
la « Fazi e Battaglia » per li 
Verdicchio) e quali he enopo 
ho della Federconsorzi Imvm 
zitutto si tenga conto che ie 
centrali d imbottigliamento di 
t ipo sociale e consortile so­
no indispensabili per imped' 
re che — nonostante 1 vigne 
ti specializzati e le Cantine 
Sociali — siano poi gir ppi 
di grossi d i s t nbu to i l i"l lut 
to est ianei al set tore a gode 
re 1 benefici al posto de. p r ò 
aut tor i 

Senz altro buona upnare per­
tanto 1 iniziativa ded Ente di 
Sviluppo che ha in eiauo^uzio 
ne un progetto per una cen 
trale di imbott igl iamento con 
una capacità di mampulaz 'Ore 
di 10 milioni di Util l ' inno 
e suscettibile di raddoppio dal 
1*175 in avanti Conferenti sa 
ranno solo le cantine sociali 
alle quali verrà lasciata la 
scelta deda forma giuridica 
e di gestione della centrale 

Fin qui esigenze e progetti 
più o meno di mass ima Es 
si richiedono — per la loro 
reihzzazione — una spesa di 
18 miliardi di lire dei quali 
3T per 1 impianto di vigneti 
specializzati Sono tutti am 
messi al i inanziamento da par 
te del MEC e debo Stato ita­
liano 

Appena però si travalica un 
pò il campo s t re t tamente tec­
nico e produttivist ico ci si ac 
corge che esistono pesanti In 
tenogat iv i cui si deve nspon 
dere Ad esempio quei mihar 
di pubblici per 1 istituzione di 
vigneti specializzati andranno 
a finire (vedi Piani v° rd i ) 
ancora una vjl ta alla proprie­
tà agrana* Ed ecco che nelle 
M irche immediatamente fi si 
trova di fi onte al medioevi 
le istituto della r i e z z a d m 
Poi t i sono 1 coltivatori airet 
ti a cui evidentememe ti cca 
unii si in cooperative di pru 
du t ton ma verso 1 quali deve 
terminare ia politica governa 
tiva che li considera mass, 1 
subordinata e da manovra 
Cosi pe" le Camme Sona l i 
C e la Cantina Sociale di Mon 
lecaiot to (ha ot tenuto 1 finan 
iia pentii progettata ed isti 
tuila d 1 la Lega r ;nta ^irca 
hilil S K I (ra (nllivainri diretti 
e mezz « in Ma le Can 'me So 
t u l i p i roe t ta te dall Enta? Per 
1 soci si adotta la tormu a di 
a pioduiUni » l na denomina 

; zione gencnca the Usci i .iper 
tt ìd p u i t i di l la c a n t r a <e 

: della tent i iit di imbottiglia 
mi nto) anche ali agrario 

Or i noi non vogliamo eleva 
re preconcetti politic Dnhbm 
m 1 pero dire t he l'Ente di 
Sv uuppo non può rimanere 
an tora to alla sola fascia t e t r i 
co pruduti ìWbtK a per la qua­
le si e mulio impegnato e msi 

ndo gli se irsi mezzi a di 
I •"ime Hi n d 1 a 

piani e studi pur ohir 
ed i m p a i / u l i finn ini 

scivolare a favore di 1 
) u mezz e -.0 di L En 

gnmcf re 
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e c o s t r u t t i v i per 

ti) terreno so ri 
dim s m e tbi non si p ^s 
n nieiiere su lo stesso pi^nt 
un gruppo di proprietà! 1 di 
glandi o anr he di non morie 
sle proporzioni e le derma e 
dei ine di migliaia di l avon 
tori deha terra marchigiern 
M m c i cioè salvo alcuni ep 
sodi ancora una politica 

Wal te r Montanar i 

Per mettere a punto la piattaforma rivendicativa unitaria 

Assemblea nazionale dei tessili 
il W a Milano per il contratto 

Oltre centomila lavoratori hanno già discusso le proposte dei sindacati per forti aumenti 
salariali, settimana di 40 ore, lotta contro lo sfruttamento - Scioperi in atto alla Marzolle 

Dalia nostra redazione 
MI! W l ì 

1 ÌW mi a te li sor» ai e u 

tt r 

tonira'tua« da p-esen ai 
n i n n i 
l- par 

l avora to ! i 
i 40 . 

F o i t aument i s i ai al 
ins is tenteme te u 8(1 

ix r 

atnp lineilo di d r 'i s uria 
eah miglioramento delle pesanu 
condizioni nelle fabbriche su 
questi caldini poggia 1 ossatura 
delle rivendicazioni che si va 
delincando per il nuovo con 
tratto (quello in vigore scadrà 
nel giugno prossimo) 

Questa mattina a Milano le se 
gretene nazionali della FILTE^ 
CGIL della FILT* CISL e della 
UILTMJIL «hanno condotto -
come informa un comunicato 
unitario — un primo esame dei 
risul ali della imponente consul 
tazione dei ìnoia io i i sulle ri 
vendkazioni da presentare per 
il nuo o contritlo di lavoro e 
sulla linea dazione da adottare 
per otlenere il soddisfacimento 
di ques*. nvendu azioni Esame 
che sarà portato alla grande as 
semblea unitaria che riunirà sa 
baio prossimo, 10 gennaio a) 
Piccolo Teatro della citta di 
Milano più di 700 lavoratori in 
rappresenlanza della categoria 
provenienti da tutte le zone tes 
sili d Ital a 

«Il dibattito dell assemblea — 
prosegue la nota — trarrà le 
indicazioni conclusive sulla con 
sultazione in base alle quali le 
federazioni nazionali oresente 
ranno unitariamente le rivendi 
caziom alla controparte Le se 
gretene hanno sottolineato 1 am 
piezza e 1 esemplare valore de 
mocratico della consultazione 
che si è attuata attraverso 640 
assemblee al! interno delle a 

' en le alle qua hanno narle 
ipato più di centomila avori 

•o" o *ie a "ili" nn loca i ed 
TI convegni provini ah che * 
sono u luti nelle zone less 1 
n i a pallet paz ino dea or 

i*anism d rigenli provine ali do 
ire smdacflt e d rappresentan 
rf d fabbri "he •> 

M ano 
1 itti ope r 

santi 

'1 assemblee con 
He i , _i n m 

11 (100 P i a i 
1 I (HI M H, n 1 

28 6)00 Como 
io a j 12111 \ e s 
1000 T < i,o 18 
inr R lfW0 R-e 

') So i r e R 800» 

Nelle scuole superiori 

I nuovi criteri 
per i programmi 

Venera 5 tfiOO 
\ [uc-t ri i 

ir Criteri per lo svolgimento 
dei p rogrammi di studio in 
relazione ai nuovi esami di 
s tato » sono contenuti in una 
circolare del ministro della 
P I inviata ai provveditori e 
ai presidi dei licei e degli 
istituti magistrali e tecnici 

Dopo aver rilevato che la 
nuova disciplina degli esami 
di matur i tà ha fornito alcu 
ne indicazioni che e utile re 
cepire e aver p r e o s a t o che il 
ministero non intende dare 
istruzioni vincolanti, la circo 
lare sottolinea l ' importanza di 
una più sistematica attività 
Aei collegi degli insegnanti e 
dei consigli di classe una lo 
ro azione concorde, basata sul 
l 'attenta collaborazione tra gli 
insegnanti, pot rà contribuire 
ad agevolare la preparazione 
degli alunni per quel collo 
quio collegiale che e una del 
le piti important i componen 
ti del nuovo sistema di esa 
me e pot rà favorire un inse 
gnamento che promuova 1 in 

tegrazinne t ra discipline e la 
md viduazione nell i m b i ' o dei 
pi ogrammi vigenti di alcu 
ni temi significai vi di ogni 
disciplina o ì n t e rd i snphnan 
nello studo dei quali potran 
no i m p e g n i r a m una utile ed 
efficace collaborazione inse 
gnanti e alunni 

che nella scuola non sfugga 
no gli aspetti più significativi 
del pensiero e della vira so 
« a l e contemporanei e che ven 
gano sollecitati negli alunni 
interessi personali 

La circolare dispone infine 
che i consigli di classe com 
pilmo una ampia ìelazione 
dest inata alle commissioni di 
esame nella quale vengano m 
dicati non solo i p rogrammi 
di ogni materia realmente 
svolti ma anche quei temi ch° 
abbiano formato oggetto di 
part icolare indagine nell'am­
bito di ogni singola mater ia 

Salerno 7 (lOOOt 
1 it a no aggiunti 
•a n v ìa d compie 
e 1-.M uh i e temte 
\ ares"1 i. hanno 

a>la in to iizione 

l assemblea nazionale - con 
r u d e il «omini nto — inizerà 
a t oie 9 30 e si con uderè 
io i s e n t i Sono previ st inter 
ven de lavoratori e di espo 
leni su datali delle zone tessili 
pnn nli e v prenderanno la 
pan Ì i secietan generali delle 
' e federazio 1 a presentazio 
ìe rielle rivendi! azioni alla cor 
r o p m e e p ovista per lunedi 

'2 genna o quando le tre segre­
terie federali tei i anno unì con 
f^renza siampi per il uslrare la 
tortai di 111 ì icnd cizion e 
a 1 nea di azi te che intendono 

seguire secondo le indicazion 
delia consult izione per il nn 
noie del cont-atto * 

Nrl li attempo non ha sost* 
1 a/ one i v< nditaM ì a 'nello 
i z e n i a c Sud to dono \ a t a e $ 
r nres- infili nea1 stab Irnienti 
V h m t t n d la ida •'ni \ i enzaì 
a lolla sul e n maforme di r« 

lat to I lm i -^io->orato per unii 
ora Rila fine d o?n lut ito i 
renarti poitmalura ardena ri 
•orlo e sono n aa fazione al*n 
reo ' ti Si eh r i? h rcso'amen 
tizio ìe de1 guadagno di cottimo 
la rev -ione deeli oreanici e dei 
ranchi di lavoio Ln esempio 

Inai ihcatore sulla lotta aitico 
lata dei repait in atto alls 
"VIat zot! j e qucl'o dei lepirto 
i i i t o r t o* do\o qinttrn anni fu 
erano occupiti 100 operai e og«i 
sollanto *Ì0 e la produzione Rio 
baie e rimasta IR stessa D» 
que>'o dato si des-ume il super 
i-fiuttamen o me so n atto chi 
la Mai/otto neali ultimi anni 
che si verifica del rpslo n tutti 
ì epait e che ha dato luoeo 
al a biltagl a opera a dello scor 

COMUNICATO IMPORTANTE 
La IGN1S S p A comuni­

ca, a seguito della ultima­
zione dei lavori straordina­
ri di manutenzione pro­
grammati per il periodo 
23-12-69- 12-1-70, che gli 
stabilimenti di Cassinetta 

riprenderanno il lavoro il 
7 gennaio 1970 

Pertanto tutti t reparti, 
escludendo i reparti com­
pressori, motori elettrici e 
fonderie, dovranno ripren­
dere il lavoro il 7-1-70 

Tutti gli interessati do­
vranno presentarsi quindi 
il 7-1-70 al proprio turno 
di lavoro 

Si prega cortesemente le 
Maestranze che hanno pre­
so visione dei presente an­

nuncio di parteciparlo ai 
colleghi e conoscenti non­
ché ai parenti nostri dipen­
denti residenti fuori zona 

LA DIREZIONE 

oggi si dice 
lo squisito zabaglione italiano 

oOV e un liquore ali uovo originale composto di puri tuorli d uovo freschi, zucchero e 
latte Non ha bisoqno di essere agitato prima dell uso mantiene inalterato il suo gradevole 
sapore, e si presenta a voi in confezione di vetro trasparente dandovi la possibilità di vedere 
sempre le sue pregevoli qualità Si beve caldo liccio con ghiaccio. 
E UN PROrOTTO DELLE DISTILLERIE MOCCIA , F E R R A R A - I T A L I A 
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